
l ' U n i t à / sabafo 18 settembre 1965 

Ila UfàMM • BORDATE ELETTORALI DG 

. 3 / 

SNIA , Edison ed altr i gruppi a l l 'at tacco del l 'ENI 

/ 
« , « • 

(lue p i r l 

ine i ilrh ni K r i 
Meo o .1 <ì( m y-
t n U n n o h i 
no I ilici ,i t) i 
i") orr climi 
s t ' V t pi r 
i c ip i opriosii 

(fi volere le 
slf.,v cose t\ 
tiueilo sforzo 
(i idenlifìc IZI t 
ne ilei (lui ptir 
• i l ne (• co 

a* 
due 

n^po^to uro 
imlotjo 
p.irlp dei 
candidit i al 
h c.incellena 
Br ind i si e 
mi SÌO T f i 
m irt yros ( 
4KI1I-I in pub 
hi co comt Er 
hard 

APERTA LA GUERRA 
PER I METANODOTTI 

I monopoli privati vogliono assicurarsi il controllo della lete di distribuzione di questa fonte energetica per 

condizionare i piani di industrializzazione sopratutto nel Mezzogiorno — Per un investimento di 50 miliardi di 

lire nelle Puglie la SNIA chiede allo Stato e alle amministrazioni locali «favori» corrispondenti a 100 miliardi 

Domani si vota nella Germania federalo - Il pofeire del cancelliere é minacciato non 

solo dai socialdemocratici ma anche dal gruppo Adenauer-Sfrauss - L'ipotesi della 

«grande coalizione» - Grossi problemi e non facili scelte attendono il nuovo governo 

Dal nostro inviato 

BONN 17 
Se Willy Brandt l altro ieri 

ora stato reticenti I udvig 
Lr fiorii ue/c i t stalo morbido 
Il « leone d caucciù » — tome 

partito intendono sfruttare in 
qui "ito scorcio fnede di nini 
patina (letterali il tema d< ila 
qrt i ita dtlla situazione mti r 
un lanalt contro t oc i lek ino 
trati i (fu st mbran i e ssere 
stali tolti di sorpresa dagli ni 

viene con une mente definito j timi snluppi ae<jli nii"iiimen 
" " fi ni Asm / fi mussa — a pant nella Repidblua federale tal 

tuale 'unalltere — ha intrat 
tenuto per un ora i pmnialisti 
senza mai / a sc ia r s i attanac)lta j di hrmrd tino ad ora infatti 
re da quoti ani precisi h sta • ' " " '<—". - i - " ' - ~ 

peduc HÌU arri ni (ini di sp t 
^lare il e 'n co (H lor > intcn s 
si dal b i rop 1 ali \ ia Ih pu 
see ondo \de > un r il pt rie ili 
di un panif o i ni a mi it > ni Un 
Germanie di fi n n ali mie ni > 
de II allea i ri athintu a trai 
più (hi nel momenti stc -.o in 

- ... _ ,-.. cui uh Stati Liuti -,; impeci» m 
i doli ogqeltui della situazio | sempr-> più \ nitrititi in \s e 

molto jbtle aa parte , i rapn>r>i fra la Ri pubblica 
fi derc '( tuli 

to borni no ame sempre vago 
pm del solilo accomodante co 
me tulli coloro che lo conosco 
no si attenda ano do lui Solo 
qualche tolta ha dato l tmpris 
Mone di perdere il filo del di 
scorso tome per tmprovnsi 
mancamenti di memoria Ma 
forse ciò era voluto per corno 
Udore l impressione del padre 
di famiglia alla buona dtl uà i 
tifico borghese tedesco che 
parla in pubblico come se fos 
ne seduto attorno al tavolo di 
casa l tuttavia egli ha gioca 
to bene le "ite carte quando 
parlando della gravita delia si 
'uaztone internazionale ha a 
vaio lana di dire che in un 
momento m cui l Asia minai 
uà di incendiarsi il timone 
della Germania occidentale 
non può essere affidalo al par 
tito socialdemocratico 

Già ieri sera, parlando a 
Francofona tn un comizio d» 
rante il quale era stato piti 
volte interrotto Erhard aifva 
toccalo il tasto del peritolo di 
guerra Oggi lo ha ribadito 
con più forza citando tra l al 
tro la nota del governo cinese 
a quello indiano Si e capito 
coti — questa e almeno l opt 
mone della maggior parte de 
gli osservatori — che t attuale 
/-ancell\ere e t guippi che lo 
sostengono ali interno del suo 

la campagna elettorale anni 
mostrato una cpiasi assoluta 
identità di temi fra t due par 
tifi che si tontvrdono i voti e 
in generale crani temi di oo 
li'ua interna Bit tendo f >rip 
mente ini eie si J tasto dilla 
grai ita della situazione inter 
nei tonale ti tari elliere ha n 
tre dotto un tema c'ic può fare 
rifluire suda IX i ioti di set 
tori mt erti di e I ttnratn 

Ma se nei onfron'i della 
socialdemocrazia la mossa di 
hrhard e stata (bile essa n 
sclua pero di ritorcersi contri 
di lui nella bottiglia che al 
l interno ddla D( lo oppone 
alle forze che si riuniscono ut 
torno ad Ad*>nuuer Strauss 
(jerstenmeuer e altri Queste 
'orze infatti hanno condotto 
una can'patina si iza mezzi ter 
mini contro la politica estera 
di Erhard accusando il can 
celliere e ti suo ministro de 
gli Esteri Schroider di avere 
indebolito la p< stzione della 
Germania di Borri nell alleati 
za atlantica e nel mondo tn gè 
nerale 

Sono noti i lemmi della no 
lenta polemica di qualche stt 
limona addietro <ra l rhnrd e 
Adenaiter Prendendo spunto 
dalla conferenza eli Ginevra sul 
disarmo l ex aneelliere ha 
accusato il suo incestare di 
non ai er fatto rulla per un 
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da oggi nelle edicole 

9 1 « HO » «li Moro (editoriale di Pietro 
Ingrao) 

£ La s f ida p a d r o n a l e (Giorgio Ameiitlaìa) 

0 Molti attestati di hencmeicn/a a [Senni (Lui 
gì Pintor) 

£ Milano domani (Aletsaitdio Tutina) 

% Il dhoiz io gollista dall ' lùnopa amoi liana 
(Giorgio Stgnount) 

0 In India glicini fi a l l inda (Silvio Htilolft) 

0 Intellettuali e pai Iito nell'URSS ( A. Rn-
mianlsei ) 

£ L a t i f a i m a d e l l e s n t i f l ù p e i a z i o n i (Dario 

Montino) 

9 Cultui a e metodo di Pallini o lo^hatli (Lu 
nano Gmppi) 

£ H n l d i t ' G r i l l e t , B a l l i n e L la t .u t a n i c a (Gian* 

Siro l'errata) 

0 L a f o n t * d e l l e l a g n i n e (Rafael Albati) 
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( > t a l l i i a n ( o ( o i n i n i , L I I I ^ Z I P e s t a l o / z a 

Colloqui Uà i protagonisti 
£ I t n l d n n i , S e t t i m i e (• (». H o i g l u l i o l e l i i n i , 

esercito e 

Se< i I m i 

allenti 

<\ t 

lei ^ reifit ni 
t di ti rutrai ai o senza rm e 

dio I i s'ts a idea della iqra i 
de co ili ioni — di un uetoi 
d > di CJOI irne, e UH fri de e 
si laldem icralict dopo le < l> 
y ini - lane tata dagli u mimi 
di \dtnaiu r t premiarne me ine 
colta datili uomini di U illy 
Brandt rr ira appunlei a liepti 
dare h rh irci e la sua p Attua 
e tir i fornendo al ttmpi 
r(\s</ la Reiuhbhcu federale 

d un gournr capate di par 
lare agli Siati l mli a r o m e 
della grande maq j orati n dei 
suoi cinquintacmque milioni 
ni abitanti per ricondurre Wa 
shuigioii alla t alleanze di fer 
ra J> con B uni 

L estendersi della ( r i s i n 
Asia — e la prevedib'le esten 
SÌ )tie dell impegno americano 
in epici setto*-1 rafforzati > 
cosi l uqt t lattazioni forici 
nien/fi!e fli \dei auer e di 
Strauss ri chiami) al tempi 
stesso di prodli re un fe.no 
meno in certo senso pararlo 
sede epiell > di ridurre l ioti sei 
ctaldemocrotici face neh pt ro 
aumentare la possibilità d una 
loro partecipazione ad un c/o 
terno alla cut testa non vi sa 
nbbe più hrhard ma un altro 
democristiano scelto fra coloro 
che hanno fatto proprie le ac 
cute lanciate da Aderiauer 

Nettuno può dire naturai 
mente fi io a guai punto i fot 
ti internazionali di questi ulti 
mi giorni influenzeranno gli 
elettori E tuffatici se — come 
e molto probabile — i de non 
riconquisteranno la maggiorali 
za a s so lu ta perduta nel CI e 
se lo scarto tra i due grandi 
partiti non supererà — a van 
faggio dell uno e> dell altro -
il 1 o 3% rfei tofi / ipotesi del 
la t grande coalizione » domine 
ra ti panorama politico post 
elettorale In ogni caso t temi 
della posizione internazionale 
della Germania di Bonn sa rari 
no i pr inc ipa l i 

Gli interrtiqa'n i che sorgo 
no a questo proposito sono nu 
merost e seri F non tanfo a 
e a u s a dagh uomini the ••ciran 
no passati alla testa di questo 
paese quanto perche effetti 
vomente la Germania di Bonn 
rischia di rovarti davanti a 
scel te tutt altra thp agevoli 
Carne far fronte ad esempio 
ad un diminuito i n t e re s se cime 
ne ano per le questioni pei i 

[ ficamente tedesche - rivendi 
cazioni frontiere ruolo di 
Bonn nella (V'ITO e rosi uia — 
nel momento stesso m era la 
trancia accentua il suo distai 
co doli alici za uttuidica' t 
quale ) l r . u u ot t-yt iere in una 
prospettiva in cui sia I Unione 
Sovietica che gli Stati Uniti 
sembrano rivolgere ali Asia la 
loro attenzione e per tio s-fes 
so ri f a r e in modo che in Fu 
ropa non si creino nuoi i pio 
binili' Batta porre questi due 

. . . i ji/ùtii i per rendersi cori 
(a ih quanti altri se ne apro 
no dcill ancnire del VF( ai 
rapporti fra Rh f e HDi dal 
le pio pettne della firza tinti 
ttlalerale alla riforma dilli 
WIO 

Come per tua t a c i t a intesa 
di (jiasti interrogatili n m si 
p a r l a ne riti comizi in un ma 
infesti tlettora'i Va in \suno 
cubila epa die a putire dal 
l indi mani w i o delle t o t a 
zumi questi saranno le que 
siiani al emiro della t i fa poli 
tic a eìtlle G e r m a n i a di Bonn 
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L,I K mi r i l i dt II i \ i l l i ! ' ni ì i H 
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t unni i l io Pi t ir i I i ni H mi 1 

| _) il t innì i \ islo \ ipnh U i 
i nu t mulinilo I t n i idu i U H I 
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sii mi 

pi r l i 1 itfh i o 11 
1) I i u n n Si i l i i 

pi IH It l/KJIU lii 11 1/1(11 
SI III) I) Il sii |ll Itilo M 
(lo\ i in o n I l i i l i i i d f s 

[ s u mti K i imimit i iti t i i di 
loro i i l i l i K i i i t i i in Id i< t i 
ii( I! It di i si i t i n inn i ili t m e 

I i t ress i ] ii p u d u nu r i / i n n i ! i 
' i I (emioni <n s'i utl imi ntn d< 1 
I mi l i n o i si{ii i p p m in un i ie 
I t( n i/ ion de e ip K( ih m i n o 

pli i l e ( di ti ibintt i i i il) lei 
I l imino! > n ^ R il monopolio I n i l , l t l i nd iv idu i l i < Ile ( I " L I I I 
p i n a t o i k l l i t n d i / i n m l f fnnU ! ' , , f Pn l ] ' >"<' ' S S f rlu n( I lutt i 
dt enei pi i se ne dm rebbi ( 
si i t tnre un d i l lo (<ip ter di ' 

di S t a l o 
p< ruotiti dilli 

f)iie>to n uppo 
n in / i i n r i uno | < rn i l l i i 
(iruppi pr im i| l im i nir l i I d i 
s i'i e ì n ifltlu n t i iunpi fin ni 
/ i i n f]Li i l i 11 i Centi i l i s r l i 
I I \ f v o i Imo pi ini i l (on 
trntlo d( t nuovo s istemi di ih 
sti i hu / imc dr l ini I u o do\ ri b 
b» eostituire u 11 spi t u di ri 
v i n c i t i dopo 11 n t / ion i l i / / i 
/ onc ri II indi s t m e t d l n e i 

s ieurdis i i l predominio m\ 
e impo dello s f ru t l mietilo e 
della distnbu/ ioiK del im I i 
n i Tonte enerj 'etun d u I n un | 
Rr inde n \ \ i r u e D l i t i i p i r 
te i d d b i dei Uer iu i di qui sin 
s i in r t ( impossibile un.i con 
vnen? i di dui reti di d is i t i 
bu/ione una in mano allo St i 
tn e I i l t r a di piopnel,) del 
niono|Jo!io pr ivalo u n i silTatn 
soluzione M m b h e del tutto i n 
uecononiCf. Quindi l i l o t t i n 
corso e senza i sdusione di col 
pi " per una v i l lana totale nrI 
1 uno o nell ìUro smso prò o 
contro i l monopolio p i m t o 

Mio stalo attu i le di 111 ri 
cerche I FN I h i indniduato 
nel Mezzogiorno giat mienli 
nu tan i fe r i di gì inde poit. i t i 
l i n s ( r \ a complessiva sarchilo 
d i "il m i l ia rd i di metr i tub i 
bile da costituire una pie/iosa 
fonte di energia per u n i l a rg ì 
indusit i, i l i /?a/ioni \ n t h ( le 
nendo conto di questa piospet 

o ed nifi u il nu lann r In i f 
Illusi i (i d i i l l u n i ni m i su r i 
( Ksemt r ) d i l i i s i i i n Oft>i i l 
gas v u n i i >( lu impoi t ito con 
di Ile sp ci i l i n iv i m i f i n n 
no i lavori pi i cupi M I I iute 
r i h urn|) i qucll i ni i i dmla l i 
e (pn 11 ì ( i nt to ni ii ni ile <h 
melanodolt! t i i d i loir mter 
comunic i t ti 

I i v \ i n u di Ile fonti i IH r 
f ( f ichi i d( Il i polihf.» di in 
dus tna l i7 / i / io r i ( che su di iss( 
pu t r ì bd> i is i dipende d i chi 
si acCf ìp ine i ' i i) monoiiolio 
d i i mtt inodotti 

In 01 inda in He litio e m In 
t 'h i l lona questo s i l l o ro e pie 
n unenti al l id i l i i d a /und i 
slat ih In V ih i iu\( ci vii ne 
oggi messa in oise ! i possi 
bihta pei I I \ l di continuale 
ad esp ' ic i re (( iella funzione 
che I K ] piss ilo venne i l l i d i t i 
a t ?k eomplesc > statal i Pini 
to di p i i t n i / i della lotin d c l l i 
SNI \ contro 1 f M e i l g n c i 
mento mr l mi f i o che questo 
(?iuppo nionopohil ico p n \ i lo 

La l ibertà religiosa al Concilio 

ùntmtta€€0 €®n$ermt@re 

€®n Ottaviani in testa 
Gli inutili e dannosi compromessi - Nove oratori hanno accusato il do
cumento di tradire la sacra scrittura e il magistero di certi papi - « la 
nostra verità e l'errore altrui non possono stare sullo stesso piano » 

1 compromessi montiniatu 
come quello che ha consigliato 
la i cauta depurazione » del 
lesto sulla l iberta religiosa 
p u m i di questa sessione con 
ci l id ic vengono accolti a can 
nonatc p inpr io dai conserva 
l o n Da coioro i quali cioè la 
suprema medi i/ione intende 
vd accontentare Un liei nsu l 
Udo da un lato si umil iano 
ulteriormente ogni spinta al 
r innovami nto e quei corag 
giosi d t l la gciarchia ecclesia 
slica che se no r-ir.™ . n i e r 

p r d i d a l l a k i o si da nuova 
lena ai tradizionalist i che ccr 
cano cor oi»ni f * i c " i J porre 
Ui propna impronta sulle con 
ciusioni del Valicano I I 

La riunione di ier i è diurni 
natile in proposito Si sono 
scaglial i cont io il documento 
che sia sul tappeto in questi 
giuri l i il capo del Santo U f fmo 
cardinale Ot laviani i l cardi 
naie F io r i i arcivescovo d i F i 
rcn/c il cardinale di C o l o n 
Coor<i> i vescovi spagnoli 
Cantero Del Campo e Gaic ia 
De S'erra gl i i tal iani Baldas 
s i r n e Gasba in i l capo del 
Ui diocesi d i Lorenzo Marques 
nel Mozambico AK im Argo 
nicnta7 oni arcigne implaca 
bi l i le loro con i (chiami alla 
s i c ra scr i t tura e i l i insegna 
menlo di papi trascorsi (Leo 
ne X I I I e Pio X I I per esem 
pio) che s i n b b c i o siati ugual 
mente t radi t i 

Dei nove oi don che hanno 
•^oilan/ialmente appro\a lo i l 
ti sin - i l cardinale inglese 
Htenan quello irlandese Con 
u a \ quello jugoslavo Scper i 
vcs iov i Haiaiuak polacco Sau 
v ige e l Ichingtr f r incesi Ma 
loortv e H i l l m a n statunitensi 
Rupp monegasco — alcuni han 
no pure delle nserve in quan 
lo non s i r (bbc di lineata a 
suf f i ( im7d la posi7lone dt pi i 
v ihg io d d cattolicesimo 

l ì i f c r a m o qualche intervcn 
to e ornine nndo naturalmente 
dal t tpoftla di coloro che han 
no s t i r r i t o colpi d i anele Ol 
t ivi mi f e posizioni del \ec 
chio porpotdto sono quelle de! 

la Cuna ctoe del maggior 
centro di potere in Vaticano 

Mentre per alt i i argomenti 
— ha delto Ottavi ini — il Con 
o l i o a \ e \ a tralasciato di di 
sculere le questioni ancoi a 
controverso in questo schema 
non solo si affrontano questui 
ni tuttora disputate ma si vor 
rebbero addir i t tura approvare 
soluzioni contrarie alla dotir 
na comune della Chiesa II ve 
ro e il falso (il cardinale m 
tende la religione cattolica da 
un lato e tutte resto dal! al 
tro) non soni e non pus 
sono avere ne. i h d i r i t t i qui 
invece vengo i posti stillo 
stesso piano I cosi anche per 
ciò che conce la coscienza 
vera e quella ronea Si fini 
sce per accct e e raccoman 
dare ciò che può essere solo 
tolleralo l a dottr ina del lesto 
si fonda sulla dignità doli i 
persona umana Ma chiedo e 
forse prerogativa della digni 
tà umana insegnale l e r r o i e ' 
Si deve poi distinguere la eoa 
7ione fìsica da quella morale 
Un testo della sacra senti t i 
ra dice « Chi crederà e ver 
ro ba t teva te sarà salvo chi 
non crederà e non verrà bat 
te/7ato non sarà sa lvo» Ti l t 
lo questo fa pensare che le 
citazioni nel testo siano stale 
scelte in forma uni laterale e 
perciò non si dimostra I ob 
bligo per ogni uomo di ccrc-irc 
e di seguire la venta Guar 
diamoci dal fa ic dell irenismo 
pericoloso' 

Ottaviani si era ricollegato a 
F lon t i l quale aveva detto a 
sua volta «Si mette sullo stes 
so piano nello schema il dn i t 
to oggettivo della Chiesa che 
possiede la venta rivelata con 
quello soggettivo delle altre 
comunità religiose La Chiesa 
può nv cndicare pe r se ed L 
sercitare la liberta anche ,r 
e in possa turbare la l ibeit. i 
i thgiosa naturale di a l i t i uo 
mini s Lppure io stesso Fio 
n i hti dichiaralo esordendo 

che 1 a t tu i le elaboi aziont t mi 
ghore delle precedenti II chi 
vuol due dato i l pulpito che 

lo s c h e m a e pegg io i a to 
C Gasbain t II testo va ne 

laboiato piofondamc'i te I a 
teoria della hbei ta esclude 
quella de lh tolleranza e In 
schema lascia la via apeita a 
tesi che si t ino di hbua l i smo 
di laicismo di indiffeientismo 
di estslcn7ialismo di t icnismo 
di etica d d l a situazione » 

H G a r c i De S i c i n «Si 
esponga puma il d i r i t to di Dio 
come e s t i l o r ivelato e cine 
il d i r i t to della » r ra Chiesa di 
predicate il \ ingelo di d i s t o 
La ingioi le di qms to schema 
sembra esseie de tei m i n i l a dal 
desiderio a l luak di l i be r t i che 
c e nel mondo perciò si p e r e i 
di opportunismo II documento 
favorisce h dottr ina dello Sta 
to neutro < he t in eontraddi 
7ioii( con qtir 111 t n th / i ona l c 
cattol ica » 

Appare fr i troppo chi i o che 
la balt. igl a in Concilio p( r 
supciare p is i / ion i retr ive e or 
m u fuor i del tempo i t u t t i d i 
combattere Del testo e (\\\i\ 
lo che sosti uova I l i t i o giorno 
il cardinale Mfnnk nella so 
stanza del suo c l i r nonso di 
scorso 

Dalla oppost i sponda il n r 
dinale Hcenan — che pera l t io 
ha tenuto a r ingraziare Pao 
lo VI dell ul t ima enc ic l ic i 
t Mis tenum ficlei & e del « dt 
scorso dcll( ci lacombe di S i n 
l i Donnt i l l i t sii l i i cosiddetta 
chiesa m.nt i re - ha sostenuto 
« I a to l lcnr i7a e un segno ci 
rat tcr ist ico della nostra epoca 
Non e ( satin =oslenere i he I ei 
rore l o n ha d i r i t t i n m t i e ne 
ha '•ohi 1 i v e n t i | r im i t i so 
no i (die d i non nd le mst ma 
n t ' I int imo delle pcisone p i r 
cui i i i rnni inviolabi l i icl 
esempio i l d i r i t to dell uomo di 
pi i f i s s i r e la fede che gli del 
td lo propria c n s c u n / i II c i r 
(l i l iale N'eumin sostenevi la 
su i l e l d t i pr ima alla (oscur i 
7.1 e poi i l papa i> 

Qudotino I n i [cord i lo ma 
hzio unente che U n i i in vive 
in u ì p i t s i i i r-lic ino 

9- g-

in Pugh i 
pt iv ito i\< 

libi i pan 
It i In h i i 

ti. l i « A l \ 

h i in enne e ssion 
D in i l iiKin ipoh 
n ( tinnì i l l i dov li 
di i si i in u d n i d 
i I un pi utio pi ii» 
(I v i d i b i d i u t ! i « i! gì H I 
ni to < hi h i ti ( uni i ioni 
ostruendo uno t ih ihmi nl< 

i luniico i M i n l n d o n i i f u m i 
tu l l i i monopoli pi i\ i t i h i in i 
f i l io iu\ Sud | i SNI \ d ì n d i 
pi r it 1I1/7 I K qiK to pi >,_'( ito 
un i se ne eh f u 1 f i / i mi e I 
v l i io d i l i , < M n/iorii lis( ì! 
l i t i >-nv vi n/ noi si il ih v( l i i 

pr ini io 

Si e indo un ( ih ilo mollo 
i l t ( idibile lo M ihi lmi i tifo di ! 
11 SNI \ compoi l i r i hhi un in 
ve si mi nlo di il) m li ur l i di li 
i r il monopolio pi v ilo r ln i 
di i l l i St do e ilh immit i 
sii i/i un I n ih t if 11 it i /nini v i 
11( pi r un impone compii ssi 
vo di ( i n i 10(1 miìi ud ì di h i ( 
rnso iura per ogni hi i di in 
v i s i munto d i p u t ì eh Ila S \ l \ 
lo St ito e li colli Miv il i Ini i 
li chv K bbeio i b n i / i i n e <! H 
i p u le i l n inn i lo chi i l mn io 
polio ie i h / / ' r i con 1 i p io 
i lu/ i imi Va anche aggiunto 
(h i lo s tab i l imml r p rogd tao i 
d a l l i SVT\ si h luterebbe i 
p m d i i n e un i m ilei 11 b i s t pt r 
le f ibre lessili i i l iHe ia l i d i 
t cuprah l tame t) Questa nin 
l e u i b ise verrebbe poi poi t i 
l.i v i i d i Mant i i doma vei «o 
li industrie di 1 Nord ancor i 
u n i v o l t i gl i investimenti I H I 
Mi / /nginrno sono v isti d n 
gruppi monopolistici pnv i t i 
come invesl imenli i m r a l t i i i 
•i minutale » 

I offensiva e l dh S M \ e eh 
CEiloro che stanno d ie t io e in 
soeidn a quedo gruppo si sei 
ve a iche di mezzi subdoli De 
pul i l i r amminist i l 'oi i Inc i l i 
r l r l l i DC v rngone usali pe 
i i / z u t it popol i / ioni Ine ih 
qn indo h cosa nesca - con 
ho 1 i7ionda s ta t i le Si fa in 
questo senso leva sul pm 
che o durale e legitt imo desi 
de i in ih popolazioni pnv e i iss 
mt a veder i ns te rò sul post 
inizi dive piot lut l ivc connessi 
con lo sfmttamonto d d l e r i 
sorse del sollnsuolo (1 pi obli 
m i viene su dura lo nel senso 
e lu SI f i luti j \ edere ad ogni 
comune per g r i nde o pie cedo 
che ilei la possibilità di una 
industrializzazione m 'oco sen 
z i n (dualmente specificale di 
qu ile industn i l i z7 izinne pò 
fi ebbe traiteli si P (v idtnte 
che come nel passito u v e n n i 
per h costruzione de l t i rete 
d d l cne ig ia elel tnc i o pi r 
que l l i f e r r o v m i a anche pi i 
il melano la questione osseli 
ziale e d i copr i re i l lenitone» 
nazionale di un sistema di l i a 
sporto unico economico e non 
diviso da compait tmenti s i i 
gru Qui 1 azienda statale ha 
un preciso compito e_ può ns 
solvere nei fa t t i ad una fun 
/ ioni ant imonopol ist ic i oggi 
eonlmuainente mersa m di 
scussionc 

Un a l l i o pia io (Idia offmsi 
va d n groppi pnv i l i r i g u i n h 
l i legge minei i na Già oggi 
la SNIA vuole api i t am i nle 
v i o l u la I attuale legge infat 
ti p icsct ive clic nelle conces 
sioni date a p r i v i t i net M0770 
giorno una striscia di 500 me 
t r i di piofondita sui riserv i 
la allo Stato i l quale in questo 
modo si assiema la possibili 
ta di proprie iniziat ive 1 1 
SNI \ invece pi etende di f a n 
t asso pigl ia tutto » mmae 
ci indo in caso contrario di non 
fai e investimenti nel Sud 
I obbiettivo finale e una mu 
dil ica della legge mineraria -
di essa già pni la la stampa 
della Conrindtislna - per dare 
ai g iuppi p r iva l i la possibilità 
di estromettete I P M 0 commi 
quo per a t t e s i m i si ldamcnie 
nel nuovo campo delle fonti 
energetiche 

E signif icativo dal punto di 
vista polit ico che questa offerì 
sua de! monopolio privalo pos 
sa svolgersi oggi f i n ram 
meni 1 la lotta che accompa 
gno il soi gei e dell P N I — con 
tro il en te l l o internazionale 
del peli olio e 1 gruppi moto 
pohsl ic i ta l iani — non può non 
rmnne r colpito dal fatto che 
SNI \ e soci scelgano questo 
morm nto per andare ali at lac 
co I videntemente il monopo 
ho privato sente clic ora e il 
momento buono non per n u l l i 
tu 1 programma e n d l azione 
d t l governo vi e una compii 
ta rmuncn ad una clTicicc 
azioni statale nel] immur i la ( 
di continua rasMCiinzione ni 1 
eoofronli d d grandi capi 'ah 
pr ivalo Ciò rende pm urgen 
le — come ha uc in lemen le 
ri levato un documento della 
T I I C L P M sindacato un i tami 
dei lavoratot i chimici e petroli 
Ti 11 - un azione per conti.1 

stare il passo di g iuppi pnv m 
e nel set loi i degli i d i o e i i b u i i 
stonliggcre 1 piani portando 
appieno 1 azienda s la lak 1 
svi I g n i Ut su 1 funzione n d l 1 
( tonomid d d pai se 

d.l. 

Due articoli su « Rinascita » 

Amendola e Isigrao: 
Il fallimento del 
centro - sinistra 

Politica estera e politica economica: le prove 
della involuzione governativa — li velleitari
smo dell'« atlantismo moderato » — Dalla « sfi
da democratica » alla « sfida padronale » 

Dui 11U oh sulla poi I t t 
t ti in i itila pollina 1 e m i 
HIK n del i (litio no tm — de 1 
t»nui(ii)ti tnqieio 1 Ginn/io 
\11undolc1 npr mo il 11 mu 10 

di l{ni IM it i di i,ui sta set 1 
inatta ( osci ne t dtl 11 n 10 
\nif.trii tjniU si pn 1 nto al 
te nipo ut Un < sfida de mainiti 
ca » al (ornimi ino' l dm «i 
(te oh iispondono m so la» a 
a guato ukntuo ninuigi 
( n o 

Prt tuli min In spn ilo luì it 
(e lite Minilo d d 001 m i o i(ci 
(inno del 1 lo alla eli U m a 
ne del \orel Vietnam Inermi 
un ttt sotto net usa le rcsjj jn 
solidità e nuche tutti le Un 
ioni di Ila politica e te io i/o 

1 rrnntti n illusioni e 11 lieitun 
stm che eintrgoiio con chi 1 
rezza miclu da questo ultimo 
< mutile e n o n » cornine \ 0 da 
Maio \ paitc la « oofiaui w 
di corte subordina \nm nini 
hauti noli interi. <; 1 anu r\ca 
ut tiri che 11 intiat tele nella 
pos zinne italiana 1 * I alati 
olio (he cs m II opinion* cht s 
possa ot)oi u are po-,ilu ame n 
to dalla t risi sud 1 u luminiti t 
ntondurro In poto nei Sudi st 

1 if7/i(o in «indo indolore ' 
I or I imper nlismo orni ricanti 
u i i ' n il i t o di Ih hupp 
1 delle i asi (iiiu 111.an tunnel 
oliare » b ancora * il itila 

tartsmo dell atlantismo vinile 
info» che si riduce IIIPI italnl 
mento in un astratto * -.(rirr ai 
la finestra T> ma cht si risoli 1' 
eh fatto in una ione di suhor 
dinazionc ali aao>( tsn ita v>c 
potente deli impeiiahsmo sai 
fenato nel mondo 

Una co*a eleie estere chiara 
un ere i m i e? Inorar ila 
pacifica LO si Uiua non può 
eonsj loro ndlo stata qua 
tehp e (indillo iniocana oh 
atlantiti italiani n d r ) ma 
ìia hisopno elio la situazione 
mondiale continuamente "i 
posti ni danni dell imperiali 
mo e a faiorc dello U i >t di 

I nce di domncra-'io e d\ 
emancipazione sociah 

In questa lotta d altro can 
to non bi'oonn guardare solo 
alle pm brutali aaipessoni 
militai! r/c li dimenaliwno mei 
cnic'ie alle me pm sottili far 
me di iiisim<n2ioii( quali sono 
quelle cui assistiamo in f » 
ropa F por questo conclude 
/riamo c'ir < il movimenta 
operaio p democratico drll 0< 
t dento non pua lasciare il / e 
so della solavano di qui sii 
arane/i (e»n del'a pace della 
indipendenza dello si iluppo 
sullo spalle dei paesi sociali 
sii e dei paesi er cnlanitili 
e/cie osiunior 1 (a sua porte 
di lolla e io •.pausatoli ita > Sa 
robbo infatti < mi 'm ido ma 
meii'o quella In cui la banche 
ia della resistenza alla toc 

1 i ma alla r imeria ione alla 
I ie poli 1 1 del capitali amen 
in io fos e assunta da forze 
nei lonahslielle la cere mo 
paz a terreno al nciitcmoh 
ino o/In /){ Gemiti ' / tco la 

il 111 iiirt 1 tUt poniomn a socia 
l li a t il/atre 1 n piuppi ra 
d e ah 1 11 mibdliteiiii i> 

Dalla sfida 1 de moeiatica > 
alla ti la 1 ; adronah » que 

tu il tuste Laminino pcitorso 
ila! e rn l i a suo tta m tre anni 
ih tinnita il compagno Giorgio 
\nit ntlola nel suo ailicoto 

lutiti la intimi ra monopali 
tua e midolla in qui sto 11'Ji 

mo temaci si scontra in rtaffo 
e antro un muro di lesisletra 
>l>titiin Questa difficolta the 
intontiti il processo di narga 
illutazione capitalistica è 
tptella che ha spinto Moro al 

no brillale di e 01 so eh Bari 
I (pie lo 1 il discorso della 

fida padronale del noi erno 
! itiit n snust a che sprona 

P uh i n ili a ione di classe 
ih, pan, in Va(o ali ai (inguai 
ha della lotta di classe eome 

duro p i l ion de u i m b u Alno 
the Stato noi trale di cui 
pa la 10 annidi mar tal 11 so 

alish li <U stra > 

in questo linaio coi testo e 
mentre- comi ^mc idolo eh 
tu ridila ampieiiHiide — si ciò 
,jrai a la enti econoh ita # 
(ama a pi open si in tutta la 
un nuota oralità ti pratile 

ma dt Ila occupazione * è cts 
a'a In furiane dol'e. ' pati 

sa dettata t'a'le difficoltà 
congiunturali d I uni 10 del 
le 11 formi del discot ti elei 

etile tempi 11 discorso 
sulle iifoime è etnie»» / uni 
co discorso che icsio e quello 
tifila politica dei redditi e di 
fronte 1 e ssa si esercito la 
lot a e la re isli nza delle 
ino se del mot mietilo operaio 
Ogni fr n(a(ii a di morti/icare 
* tali mie 1 no 1 questo ordine 
ni casi L vana 

Se la classe opt mia può 
subire « inanieiilaiienmeiile 
per lapioin di forza un con 
te lamento degli allineivi sala 
itali 1 ciò 11011 th 1 e consolare 
* moiri? non 1 nn| n'ire accetta 
i r » t a 1 e Mia ( odi * lo scon 
Irò di classe si fa rat inaiato 
duetto brutali — scrive 
Amendola — e di fronte a 
questo rialto 1 discorso 110 
stalnico delle 1 edovr scanso 
late del filtra sinistra diven 
'a sempre pm astratto » Ri 
potere a la stanca htama de 
ali impegni programmatici * 
non ha ormai aicun verno Hi 
soepin quindi capire che mio 
II obiettivi eh lotta som di 
fronte al mai nncnta di classe 
anche ir il compito fiori è fa 
ale rispondete con energia 
alla 1 sf da padronale » 

GIORNI 
ANCORA 
ALL'USCITA 
DI 

jda\/kL 
daii'Oglio 

Ogni hi imiij nei le e/luole 0 
utile libieiir, in edizione uo-
nautica un fumoso i amanza 
della liltertìluia mondiale 
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